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INTRODUZIONE

La presente relazione si riferisce all' attività svolta nel~

l'anno 1999 e viene presentata al Sig. Presidente del Consiglio

Regionale ed ai Sigg~ri Consiglieri ai sensi della L.R. 11/86 ed

ai Sigg. l'iPresidenti della Camera e del Senato ai sensi della L~

127/97 art~ 16~

E' questa la prima relazione ~he mi onoro di presentare, aven~

do assunto l'incarico di Difensore Civico Regionale della Basili~

~ata all'inizio dell'anno scorso.

Ringrazio, innanzitutto. il Sig. Presidente del Consiglio Re~

gtonale ed 1 Sigg~ri Consiglieri per la collaborazione datami nel

difficile compito affidatomi~ Esprimo altresi la mia graditudine

alla dirigenza regionale tutta e quanti ho avuto modo di contat~.

tare per l'espletamento delle mie funzioni~ Tutti banno colla~

barato tranne che in qualche sporadico caso.

Aggiungo che nell'~spletamento del mio incarico ho avuto modo

di constatare che I~ Regiop~ Basilicata può contare ~ a tutti i

livelli e mansioni. ... su: lipendenti di alto profilo morale e

professionale.
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L'Ufficio è nato sotto buoni auspici.

Difatti il primo Difensore Civico Regionale, il compianto ho~

taio Giuliani, costitui addirittura un gruppo di esperti in varie

discipline che gli offrirono stabile consulenza, beninteso a

titolo puramente gratuito.

La sede si trovava nel pieno centro storico di Potenza, a po~

chi passi dalla Prefettura, dagli Uffici dell'Amministrazione Pro~

vinciale e cosi via.

In queste condizioni i cittadini hanno dimostrato di apprez~

zare il nuovo organismo. nonostante la tradizionale diffidenza

dei lucani verso i pubblici poteri.

Si sono potuti in tal modo conseguire risultati di un certo

rilievo.

L'AVV. Bardi. succeduto al compianto notaio Giuliani. ha con~

tinuato molto proficuamente l'opera avviata,stabilendo contatti

con le Amministrazioni e i cittadini e istituendo. altresi.un re~

~a~ito dell'Ufficio a Matera, in modo che anche i cittadini di

qUC'1.1~1 pro""~incia potessero avere: l' 0lu'or ~unità di incontri di~

t e L!::w.
Plr~~opp~, la nuova ubicazione dell'Ufficio nel palazzo della
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Giunta Regionale, in zona decentrata e mal servita dai trasporti

pubblici, ha provocato una diminuzione del numero delle istanze

dei cittadini e dei loro contatti diretti con l'Ufficio.

Devo rilevare a questo punto che anche l' intitolazione uDifen~

sore Civico Regionale" è una continua fonte di equivoci in quanto

rende possibile il dubbio ~ e l'ho rilevato dalle istanze dei

cittadini ~ che si tratti di un organo regionale, con le conse~

guenze facilmente intuibili di una certa diffidenza e di sospetti

di dipendenza politica. Per la verità tutto ciò non ha alcun fon~

damento,dal momento che la Legge Regionale istituti va stabilisce

più volte l'assoluta indipendenza del Difensore Civico, anticipan~

do principi enunciati a livello europeo ed anche decisioni della

Magistratura Amministrativa.

Rappresento che l'Ufficio si compone, oltre al suo tito1are,di

soli due elementi i quali, encomiabili sotto ogni punto di vista,

sono chiamati a dare continua prova di capacità, di preparazione e

di spi~i~o di sacrificio.

t.1~Rtruttore signora Rocchina Picerno h.- n::\piamente dimostrtl.to

profEs~~ona1ità) puntualità e dispon£Dilità.

Segnalo, t\'l('.l tre ,l'opera veramente meri~'...\riadel Dott. Salvato~
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re De Cunto, funzionario, il quale, con la sua preparazione, le

sue doti di equilibrio e di innata gentilezza, contribuisce a

creare fiducia nei cittadini, che all'Ufficio si rivolgono ed al~

l'Ufficio stesso ha assicurato la continuità del lavoro, pur nel

passaggio di titolarità.

Sembra che la questione della ubicazione della sede stia per

essere risolta: difatti sarebbero in corso lavori di sistema~

zione di locali siti in zona molto più centrale vicinissima alla

fermata dei mezzi urbani ed extraurbani.

Rimane, però, la carenza del personale e delle attrezzature a

disposizione.

Un siffatto problema. è urgente e andrebbe risolto in breve

termine,specialmente in vista dei nuovi compiti che stanno per

essere affidati al Difensore Civico in forza della nuova legge

sulla semplificazione amministrativa all'esame del Parlamento, in

aggiunta a quelli già demandati all'Ufficio dalla L. 127/97.

La necessità di. p~raot!ale e mezzi adeguati è SL'lta posta in

risalto anche nel ccng~esso sui poteri locali e ~egionaJi in Eu~

rapa svoltosi a St1.a::thurgo, come è noto, nel giugnG 1999'.
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Nonostante le carenze innanzi lamentate l'Ufficio ha svolto

una notevole attività. non limitata ai soli atti formali. ma che

si è concretata.altresi)e continua a concretarsi in rapporti t~~

lefonici. sollecitazioni e intese anche verbali con le Amministra~

zioni interessate. con opportune indicazioni ai cittadini. che si

trovano alle prese con problemi che talvolta esulano anche dalla

competenza. intesa in senso stretto. dell 'Ufficio del Difensore

Civico. ma comunque investono pur sempre i doveri di trasparenza.

di logica e di lealtà. sanciti dall'art. 97 della Costituzione.

Questo tipo di attività ha costituito una parte notevole del

lavoro dell'Ufficio.

In base all'esperienza fatta in questo anno ed alla luce dei

dati emergenti dalle istanze dei cittadini non si rilevano disfun~

zioni di notevoli entità nell'attività degli uffici e degli enti

nei confronti dei quali il Difensore Civico può intervenire a nor~

ma di legge. Solamente in qualche caso sono emerse disfunzioni

piuttosto preoccupanti~ ma ciò è accaduto soprattutto per ~uanto

concerne alcuni Comuni 11"1 quelle limitate ipotesi che c:onsent:.(.u\.

al Difensore Civico Reglcnd~e di interferire con l'operato di que~

2 . 1M.. CXXVUI. n. 3114
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gli Enti, ilqualè, di norma, per previsione legislativa sfugge al~

la competenza del Difensore Civico.
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FONTI DELL'ISTITUTO

Premetto che, come è noto, l'istituzione del Difensore Civico

Regionale è avvenuta in Italia non ad opera dello Stato, bensì ad

opera delle Regioni: alcune delle quali 10 hanno previsto nel pro~

prio statuto e poi 10 hanno istituito con legge di attuazione; al~

tre invece, come la Basilicata, si sono limitate ad emanare solo

la Legge Istitutiva senza alcuna previsione statutaria.

Manca,a mio avviso, una previsione normativa generale che costi~

tuisca il fondamento della emanazione di norme istitutive del Di~

fensore Civico da parte dello Stato o anche da parte delle Regio~

ni.

Rappresento a questo proposito che nel congresso di Strasburgo,

oTganizzato dal Consiglio d'Europa, al quale ho già accennato,

sono stati posti i principi diTettivi per l'istituzione del Difen~

sore Civico a livello locale e Tegionale.

E' stato considerato che, tenuto conto d~i diversi sistemi giu~

ridici degli stati membri del Consiglit:'ti'E:\'Copa,uon sembra op~
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portuno fissare principi rigidi per quel che concerne il livello

delle regole giuridiche che istituiscono il Difensore Civico (co~

stituzione. legge quadro. legge specifica. statuti dei Comuni. e

delle Regioni. decisioni e regolamenti).

In questa visione ogni Stato membro ha il diritto di scegliere

il livello. ovverosia il rango delle norme con cui si debbano

istituire i Difensori Civici.

A mio sommesso avviso. come è stato enunciato in varie sedi e

in relazione alltimpianto della nostra costituzione e alla consi...

derazione che essa accorda ai diritti dei cittadini e alle autono...

mie locali, l'istituzione del D.C. doveva essere opportunamente

prevista da una norma costituzionale che di questa autorità defi...

nisse la natura giuridica e le attribuzioni.

Lo Stato, invece, con Legge n. 142 del 1990 si è deciso ad

affrontare timidamente il problema della istituzione del Difenso'"

re Civico nel nostro ordinamento e alltart. 8 ha consentito ai

Comuni ed alle Province di prevedere nei propri sta::uti .I.a figura

in parola.

Lo Stato stesso ha poi emesso altre norme slegatp .. frammet".::.a...

rie come ad esempio gli art. 16 e 17...comma 45... ~e1la r~gce
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127/97, ed è intervenuto altresì per attribuire al Difensore Ci~

vico altre funzioni con il D.P.C.M. del 19/5/1995 (relativo allo

schema generale di riferim.ento della Carta del Servizi Pubblici

Sanitari), che all'art. 8 affida allo stesso Difensore Civico la

presidenza delle Commissioni Miste Conciliative, in materia di

Sanità.

In questa situazione risulta evidente la mancanza di una nor~

mativa generale, che non può essere che statale; la quale, meglio

ancora se in attuazione di una previsione costituzionale, disci~

plini con uniformità e chiarezza questa delicata materia.

Tutto ciò premesso riferisco che allo stato attuale il Di~

fensope Civico Regionale nella Basilicata resta disciplinato dalle

seguenti leggi e disposizioni:

1) L.R. n. 11/86, istitutiva, modificata dalla successiva L.R. n.

6/88;

2) L.R. n. 6/91 "Norme per la salvaguardia dei diritti deU.;: per~

sone che usufruiscono delle strutture del S.S.R. o CJD ess~

convenzionate";

3) L.R. n. 12/92 "Prime norme sullo snellimento e sulla tr:l9?aren~

za dell'a~tività amministrativa";
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4) L.R. 19/96. che affida al Difensore Civico Regionale le funzio~

ni di assistenza e consulenza alle Associazioni dei Lucani

all'estero;

5) D.P.C.M. 19/5/95.relativo alla Carta dei Servizi Sanitari (Com~

missioni Miste Conciliative);

6) L. 127/97 artt. 16 e 17 ~ comma 45 ~.

Quanto alla Legge istitutiva mi pare opportuno sottolineare che

la medesima (art. 2 primo comma) si cura di svincolare l'attività

del Difensore Civico ~ da svolgersi in piena libertà e autonomia ~

da qualsiasi forma di dipendenza gerarchica o funzionale dall'Ente

Regione.

Ricordo a questo proposito cbe la Commissione di Controllo su~

gli atti della Regione con decisione dell'S febbraio 1993 n. 1543

ebbe ad affermare che l'Ufficio del Difensore Civico denota una

particolarità ed una caratterizzazione che lo configurano come i~

stituto dotato di particolare autonomia nei confronti dell'ordi~

namento regionale.

Del resto.re~ente Giurisprudenza (TAR Veneto Sez. I, 25 giugno

1998, n. 1178) ha affermato che il Difensore Civico è una autorità

indipendente, un soggetto pubblico "ultra" rispetto all'ente che
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lo ha nominato.

Anche nel congresso di Strasburo è stata affermata l'indipen~

denza come qualità essenziale del Difensore Civico in relazione

alle sue funzioni.

E' da osservare poi che la Legge istitutiva~ all'art. 3~ sta~

bilisce che il Difensore Civico interviene su istanza regolarmen~

te sottoscritta da uno o più cittadini nei casi di cui allo stes~

so articolo.

Questa statuizione peraltro non è assoluta poichè (comma 3)

l'azione del Difensore Civico può essere estesa d'ufficio nei pro~

cedimenti idendici a quelli oggetto della richiesta per risolvere

analoghe situazioni.

Secondo l'ultimo comma dell'articolo in parola 11 Difensore Ci~

vico, inoltre, qualora nell'esercizio dei propri compiti istitu~

zionali abbia notizie o rilevi disfunzioni o anomalie nell'operato

di altre Amministrazioni)comunque incidenti sull' attività ammi~

nistrativa regionale diretta o delegata~ invia tempestivamente ap~

pf.u-:ite relazioni al Consiglio Regionale.

Osservo che nel congresso europeo. di cui più volte ho parlato,
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si è stabilito il principio che il Difensore Civico deve poter

sempre agire anche di propria iniziativa.

Del resto, anche nella Legge Regionale 28/11/91 n. 6. recante

norme per la salvaguardia dei diritti delle persone che usufrui~

scono delle strutture del Servizio Sanitario Regionale o con esso

convenzionate mentre l'art.23 I comma affida al Difensore Civico

interventi a richiesta dell'utente, l'ultimo comma stabilisce che

lo stesso Difensore Civico ha facoltà di procedere di propria

iniziativa all'accertamento e alla segnalazione di irregolarità o

disfunzioni lesive dei diritti dell'utente.

La Legge istituti va n. 11/86 andrebbe opportunamente modifica~

ta in relazione ad altre normative introdotte dopo la sua emana~

zione ed ai principi che si stanno affermando anche a livello eu~

ropeo in materia di difesa civica ed anche per le seguenti consi~

derazioni.

L'art. 3 (I comma) dispone che il Difensore Civico interviene

ad istanza dei cittadini. però quanto siano stati esperiti ragio~

nevoli tentativi di bonario componimento.

V~eDe cosl introdotta una condizione che rende più macchinoso

il procedim~nto.

L'art. 4 ~ 3° comma ~ stabilisce opportunamente che il Di~
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fensore Civico fissa il termine entro il quale la pratica deve

essere definita; trascorso inutilmente tale termine il Difensore

Civico riferisce immediatamente al Presidente della Giunta e al~

l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, segnalando l'1na~

dempimento anche ai fini dell' apertura del procedimento discipli~

nare.

Senonchè il termine riguarda soltanto l'ultimazione della pra~

tica dopo che il Difensore Civico, ottenuti i relativi documenti,

ha rivolto agli Enti e agli Uffici le richieste di propria compe~

tenza.

In definitiva il procedimento di cui all'art. 4 si compone in

realtà di due fasi: la prima consiste nella richiesta preliminare

della documentazione occorrente e dei chiarimenti opportuni.

La seconda dopo l'esame della pratica. casi completa consiste

nelle richieste di adottare .0 di portare a termine un determinato

procedimento, con fissazione di un termine.

EI nella '{)rima fase però che si manifestano le resistenze e

infatti la AmminiF.~raz1oni spesso o~ettono di corrispondere alle

richiesta del Difensore Civico.

.1. Dtn;.cxxvur. Il. 3/14
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E' dunque in questa fase che occorre stabilire un termine pre~

ciso di adempimento, trascorso inutilmente il quale il Difensore

Civico potrà segnalare agli organi competenti il caso, avanzando

anche domanda di apertura del procedimento disciplinare.

Bisognerebbe stabilire anche che l'Ente o l'ufficio sia tenuto

a comunicare immediatamente al Difensore Civico il nome del

responsabile del procedimento.

Il procedimento sopra esaminato andrebbe semplificato al

massimo.

Quanto alla Legge 6/1988 è da rilevare che l'art. 1 detta ire~

quisiti per l'elegibilità del Difensore Civico; requisiti, che. a

mio giudizio. sono alquanto elevati.

A prescindere dal fatto che nell'Università di' Basilicata nen

esiste una facoltà di Giurisprudenza e che perciò è difficile re~

perire professore ordinario che accetti di svolgere i compiti del~

la difesa civica, si potrebbe modificare il requisito riguardante

gli avvocati nel senso cb~ potrebbe richiedersi non un patrocinan~

te in Cassazione bensì un a~o~ato anche privo di questa qualifi~

cazione purchè esercente da al~eno 10 anni.

Nulla ho da osservare in ordine alla Legge n. 241 del 7 agosto
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1990 e alla Legge Regionale n. 12 del 23 aprile 1992.

Quanto alla L. 19/96. che affida al Difensore Civico le funzio~

ni di assistenza e consulenza alle Associazioni dei Lucani allte~

sterol sarebbe opportuno stabilire che tali funzioni possano esse~

re esercitate anche in favore e su richiesta dei singoli cittadini

interessati.

In ordine alla Legge n. 6/91. già da me citata. rilevo in primo

luogo che la normativa in essa contenuta si riferisce alle cessate

UU.SS.LL. ed ai loro organi e per tale motivo non può essere appli~

cata alle AA.SS.LL. e alle Aziende Ospedaliere.

E' chiaro che l'art. 23 della stessa legge. che dispone ltin~

terventQ del Difensore Civico in materia di sanità. aveva senso

quando esistevano le cessate UU.SS.LL.. che erano prive di perso~

nalità giuridica e considerate strutture dei Comuni. il che le sot~

traeva alla competenza del Difensore Civico. Diventate AA.SS.LL.

sonQ, Aziende autonome sub~regionali e quindi rientranti nelle pre~

vi3ioni della L.R. n. 11/86.

L'aTt. 23. quindi. sarebha da cbrogare.

In merito al D.P.C.M. 1915/1995. osservo che lo stesso si rife~

ri~ce anch'esso alle cessate UU.~S.LL. ed ai loro organi e pertan~
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to in alcune parti risulta superato.

Superato è infatti l'articolo 8 che stabilisce la composi~

zione della Commissione Mista Conciliati va e ne affida la presi~

denza al Difensore Civico Regionale) nominato ovviamente in forza

delle apposite leggi istitutive regionali.

La Legge 127/97 reca disposizioni relative ai Difensori Civici

Regionali oltre che a quelli Comunali.

Relativam.ente all'a'I't.16, novellato dall' art. 2 ~ comma 27 ~

della Legge 16/6/98 n. 191, osservo che la norma risulta assai va~

ga per quanto riguarda l'individuazione delle funzioni che real~

mente si affidano con essa al Difensore Civico.

Con la conseguenza che l'applicazione dell' articolo medesimo

potrebbe provocare notevoli dubbi e perplessità sulla effettività

della tutela con esso dispost~. Come è noto) la stessa leg~

ge) all'art. 17 ~ comma 4S ~) affida il cont'I'ollo sostitutivo sui

Comuni e sulle Province al CORECO e in 'alternativa al Difensore

Civico) o~c ~ostituito.

No~ ai scnbra inutile rappresentare ~e in òef:lnitiva la norma

citata riproduce sostanzialmente e' 11mitat.l111enteil l comma

dell'art. 46. ora abrogato, della L. 142/90.
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Tale articolo affidava il controllo sostitutivo al CORECO.

La relativa previsione rientrava nel capo XII (controllo sugli

atti) della citata Legge; capo cbe regolava la funzione di con~

trollo sugli atti dei Comuni e delle Province, affidata dalla Co~

stituzione alla Regione.

L'art. 17, comma 45, pone ora sullo stesso 'piano le-funzioni di

controllo del CORECO e quella del Difensore Civico Regionale, di

natura sostanzialmente differente.

Per inciso, va detto che la dizione "atti obbligatori per leg~

geli non è suscettibile di una organica definizione generale con

le conseguenti difficoltà di applicazione del controllo sostitu~

tivo.

Per di più va detto che mentre l'art. 48 della L. 142 al I co~

ma fissava un termine non inferiore a 30 giorni per l'ade*pimento

da parte dei Comuni e delle Province diffidati dal CORECO, nel ri~

petuto articolo 17 ~ comma 45 ~ si parla vagamente di "un congruo

termine".

InoltreJ mentre il comma 2 dell'articolo 4a L. 142/90 demandava

alla L.R. di stabilire le modalità per ltese:~iz~o del potere di

cui al comma l ~invi.o Commissario ad acta), il ripetuto art. 17 ~
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comma 45 ~ non stabilisce alcunchè in ordine al procedimento.

E' da aggiungere che mentre il CORECO. che aveva ed ha. sebbene

molto limitato, il controllo sugli atti dei Comuni e delle Provin~

ce, poteva più facilmente veniTe a conoscenza di inadempienze. non

si comprende bene in che modo il Difensore Clvicò possa sapere se

un Comune o una Provincia rifiuti, oppure omett~ atti obbligatori

per legge. se non nel caso di una esplicita denuncia da parte de~

gli interessati.

Rappresento ancora che in varie sedi è stata chiesta l'abro~

gas ione dell'art. 17 ~ comma 45 ~.

Sottolineo, infine. le inconcruenze che si 'verificano per il

fatto che continuano ad esistere le leggi regionali che, a norma

del 2° comma dell'art. 48 dellaL. 142/90,hanno stabilito il pro~

cedimento del controllo sostitutivo.

i' da dire, in primo luogo, che la norma. in base alla quale le

Leggi regionali sono state emanate. è stata abrogata.

D'altra parte è ovvio che il Difensore Civico non può utlli~za~

re il procedimento previ~c(1dalle leggi regionali stesse. che a:\.~

drebbero, dunque, in questa parte abrogate.
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ANALISI ATTIVITA' SVOLTA

I dati sull'attivitàsvolta nel 1999 confermano quanto già ho.

detto in precedenza circa l,e difficoltà che incontrano i citta~

dini per raggiungere l'Ufficio, la cui ubicazione nella strut~

tura burocratica, nei cui confronti la sua azione deve dispiegarsi

a tutela dei cittadini interessati, non fa trasparire la sua

necessaria autonomia e indipendenza nei confronti dei poteri po~

litici e burocratici.

E' questo, però,un problema che ,come sembra, stia per essere

risolto.

Le richieste di intervento nell'anno sono state, nel totale, n.

606. Per 106 di esse è stato svolto o è in corso di svolgimento

regolare procedimento formale.

Sono sensibilmente diminuite le richieste di intervento extra~

istituzionali, sia perchè l'attività svolta nei confronti degli

uffici pe~iferici dello Stato ~ sta:a istituzionalizzata dall'art.

16 della L. 127/97, sia per l'oper3 di precisazione delle prop%ie

competenze svolte dall'Ufficio in varie clrcostanze',
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Resta, peraltro, la necessità di far conoscere a tutti i citta~

dini "l'esistenza" dell'Ufficio, pur con la precisazione delle ef~

fettive sue competenze.

In larga maggioranza i ricorsi sono stati presentati da persone

singole ed hanno riguardato tutti i settori di attività della P.

A..

E' ancora notevolmente conflittuale il rapporto dei cittadini

con gli Enti ed Uffici che si occupano della gestione relativa ai

seguenti settori:

~ territorio (espropri, concessioni ecc...);

~ casa (assegnazioni, ristrutturazioni ecc...);

~ pensioni e prestazioni assistenziali;

~ attività contrattuale (appalti ecc...);

~ istruzionee formazione professionale;

~ tasse, tributi e canoni.

Il 30% delle richieste di intervento ha r.tguardatogli Uffici

della Regione, delle Aziende ed Enti da essa dipendenti, mentre il

23,6% gli Uffici Periferici dello Stato. ~t
.il rimasta alta la

percentuale (34%) delle richieste di interv,tr.to nei confronti dei

Comuni, Enti che gestiscono interessi concreti, pi~ vicini ai cit~
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tadini.

Questi casi non rientrano nelle competenze del Difensore Ci~

vico Regionale se non nell'ipotesi di attività e funzioni delega~

te. Tuttavia l'Ufficio ha ce~cato in ogni modo di rendersi utile

anche con intervento informale o sugg~rimenti opportuni.

La maggior parte delle richieste di intervento sono state defi~

nite (78%).

Tale dato comprende sia le richieste definite in senso positivo

per il cittadino che quelle definite in senso negativo. E' da

considerare a questo proposito che anche una decisione negativa è

di grande utilità per i cittadini i quali possono rendersi conto

del fatto che non si possono avanzare domande pretestuose o 1nfon~

date.

L'Ufficio ha fatto e fa ricorso a tutto quanto nelle sue possi~

bilità per dare risposte motivate, preservando la P.A. da critiche

ingiuste.

Il 22% dell~ richieste di intervento non ,è seato ~nc~ra defini~

to. Gran parte di queste è in corso di trattazion.;:e poche$, i1Ì.ve~

ce, sono le pratiche oramai da ritenere non "(lef i.rdbili", con~
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siderata la ostinazione di alcuni Uffici. Aziende o Enti a non

dare una risposta. nonostante. in alcuni casi. ripetuti solleciti.

Questa situazione impone che in sede legislativa sia previsto

un idoneo strumento di pressione che consenta al D~fensore Civico

di avere la certezza di sollecite ed esaurienti risposte.

In qualche caso non ho mancato di suggerire l'adozione di mi~

sure atte a modificare procedure non sufficientemente attente e

celeri . come quella adottata per alcune prestazioni (prati~

ca n. 1296) dal Centro Operativo di Lagonègro del1'INPS. istituto.

che. peraltro, segnalo per la proficua collaborazione instaurata

con il 1I\io Ufficio e di ciò è stato dato atto anche nelle

precedenti relazioni.

Devo constatare ,purtroppo. come ho già fatto presente, che non

sono stato sinora interessato in materia di sanità. Spero che una

opportuna opera di informazione, che mi riservo di svolgere, fac~

cia comprendere ai cittadini che anche in questa materia poss.,n")

contare su un ufficio 'pubblico e non debbono più farè affidA1T~\')t.-

$010 su organismi privati.

Indico, irtfine, di seguito i dati statistici relativi al1'attj~

vità svolta nel 1999:
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lti.cbieste di intervento:

nell'anno 1999 Totale R. 606

~ Interventi telefonici~ CousulèDZe~ ecc. (l) N. 500 (circa)

~ Fascicoli aperti N. 106 JI'l 26 PZ 80 106

Istituzionali

Eztraistituziouali

66%

34%

Presentate da persone:

singole

associate

altri

76%

13%

11%

Materie:

1) Affari Istituzionali

2) Sanità ed I8iene

3) Istruzione Formazione Professionale

4) Lavoro

5) Ordiuaaento del personale e organizzaz.

6) Tasse. Tributi~ Canoni

7) Sanzioni Amministrative

8) Territorio

9) Attività contrattuale della P.A.

10) Attività Produttive

11) Istituti di partecipazione. Accesso agli

.. t ti, ProcediJlento

12) Ma

13) Pensioni e prestazioni varie

14) Altro

3.8%

1,9%

7.5%

1.9%

3~8%

6.6%

0.9%

16X

8.5%

1.9%

3.8%

14.1%

9.5%

19,8%

(1) Attività di cui non esiste documentazione cartacea agli atti..
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Enti destinatari dell'intervento:

~ Co1I.uni

~ 1118S

18.9%

0.9%

34%

0.9%

Il.3%

23.6%

3.8%

2.8%

3.8%

~ Regione

~ Province

~ Enti ed azie.ude dipendenti. dalla legione

~ Allministrazioni dello Stato

~ Altri Enti o Aaiende

~ INPS

~ Vari



1) Assetto Territorio e Trasporti 10%

2) Attività Produttive 10%

3) Agricoltura 10%

4) Presidenza Giunta e AA.tl. 25%

5) Sicurezza Sociale e Ambiente 15%

6) Cultura e F. Professionale 30%
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REGIONE (TOT. N. 20 fascicoli aperti)

Stato attuale della pratica

pratiche definite

Pratiche non definite

18.3%

21.1%



Haterie

1) Tasse" tributi canoni 17.9%

2) Pensioni" prestazioni sociali e varie 35,,7%

3) SaBioni 81IIDinistrative 3.6%

4) Sanità 3.6%

5) Attività contrattuale della P.A. 14,,2%

6) Casa 3,,6%

7) ViabUità 3,,6%

8) Istruzione 7.1%

9) Pote e telec. 10,,7%
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Attività ai sensi dell'art. 16 della L. 127/97

ll1.chieste di inte1:'Vento neì1' anno 1999 m-r. H. 113

Inteneuti telefonic:i" consuleuze"ecc... (1) B. 85 (circa)

lU.c.bi.este di. intervento foraaU.zzate HT 6 PZ 22

presentate da singoli 75%

14,,3%

10,,7%

ti ti associati

ti altriti

(1) \ttività per c.ui non esiste docuaentazione cartacea agli atti.

TOTALE

28
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unICI INTERESSATI

Ministero Finanze ~ Ufficio Territorio KT

Ministero Finanze ~ Ufficio Territorio PZ

Ministero Finanze ~ Direz. Reg. Entrate (IVA)

Ministero P.I. ~ Provveditorato Studi di PI

H1Distero P.l. ~ Università Studi PI

Ministero Tesoro ~ Direz. Prov.le PZ

Hìnistero Lavoro e Previdenza Sociale (INPS)

lU:nistero Interni (Prefettura)

Ministero Interni (Polstrada)

Hinistero Poste e Teleeomun. ~ Direz. Prov.le

INPDAP

INAIL

AHAS

Azienda di Stato Foreste Demaniali

3.6%

10.8%

3.6%

7.1%

3.6%

7.1%

14.3%

1.1%

3.6%

14.3%

7.1%

7.1%

3,6%

1.1%

Stato attuale della pratica

~~at1ehe definite

Fr¥tteie non definite

82%

18%
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Attività ai seusi dell'art. 17

Comma 45 ~ L. 127/97

Richiesta di nomina di Commissari ad acta KT 1

roT.

PZ~ ~

~ Casi r1.sol.ti priDa della U01IIina del. Co1laissario 20%

~ Richieste non rientranti tra l.e previsioni del~

l.'art. 17 comma 45 del.la L. 127/97 80%

Stato del.1a pratica

Prati.che. de.f1ui.te; 1001
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PROPOSTE

Sulla scorta di quanto innanzi esposto a proposito di

ciascuna fonte, propongo in primo luogo una opportuna variazione

ed integrazione della Legge Istitutiva n. 11/86 e della successi~

va Legge n. 6/88.

Il mio predecessore, avv. Bard1, con sua relazione al Consiglio

Regionale ha già avanzato questa proposta presentando anche uno

schema di nuova legge.

Concordo con lui pienamente e penso che in larga massima lo

schema da lui approntato possa essere utile base per la reda~

zione di una nuova normativa sul Difensore Civico Regionale.

Questa nuova legge dovrebbe tenere conto dei principi che si

sono affermati dopo il 1988, delle norme intervenute anche a 1i~

vello statale e di ogni altro utile elemento, al fine di dotare la

Basili~ata di una adeguata normativa sulla difesa civica.

Va ~~tto al riguardo che secondo leggi regionali recenti le

fum:l.'hyi del :"ifensore Civico RegLou..Ie ~l'ro state definite di
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"tutela non giurisdizionale dei diritti soggettivi, degli inte~

ressi legittimi e degli interessi collettivi o diffusi. dei cit~

tadini e degli enti. di residenti e degli utenti dei servizi,sin~

go11o associati" in confomità \iella Costituzione, art. 2.

Si consultino in proposito le seguenti Leggi:

L.a. Toscana 12 gennaio 1994 n. 4,

L.R. Emilia Romagna 21 marzo 1995 n. 15,

L.R. Umbria 30 novembre 1995 u. 45.

Concordo con questa definizione della natura delle funzioni

del Difensore Civico Regionale comprensive anche della difesa de~

gli in.te~essi collettivi, esempio: difesa dell' am.biente e della

salute.

Nella nuova legge dovrebbero essere precisate e definite le

funzioni del Difensore Civico in materia di sanità in modo che i

cittadini interessati possano rendersi conto dei m.ezzi giuri~

dici che hanno a loro disposizione per la tutela dei loro diritti

e interessi nei cQnir~nti delle strutture del ser~i?io sanitario

~e8ionale.

Si1nilmente dovrt'bhero essere modificate la L.R. n. \I del 1991

e ilD.P.C.M. 19/5/9S.
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A quest'ultimo proposito rappresento la difficoltà in cui mi

trovo, dal momento che la norma che mi affida la presidenza delle

C01llmissioni Miste Conciliative non mi pare sia più applicabile

poichè si riferisce alle cessate UU.SS.LL. ed ai loro organi.

Del pari andrebbe modificata la L.R. sui controlli, n. 10 del

1991, tenendo conto delle modifiche nel frattempo intervenute

nella disciplina dei controlli.

Seanalo,inoltre,la necessità che vengano modificate opportu~

namente le normative di cui all'art. 16 della L. 127/97,novellata

dalla L. 1998 n. 191 e venga esaminata la possibilità di abrogare

o quantomeno di modificare e integrare la norma di cui all'art.

17 ~ comma 4S ~ della stessa Legge 127/97.

Il problema più importante a mio avviso sta nella necessità di

una normativa generale che disciplini l'Ufficio del Difensore Ci~

vico nelle sue linee fontamentali e costituisca la base per la e~

manazione di leggi regiQuali e di previsioni regionali statutarie

in attuazione della c£a~ata normativa statale.

Insisto comunque su li.. oPPol'tunità di una apposie;J1. previsione

costituzionale.

Riprendo anche io la p~o~osta del mio predecessore di una op~
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portuna integrazione nello statuto reglona1e.

Ritengo, infatti, che una previsione statutaria possa confe~

rire al Difensore Civico maggiore prestigio e possa rafforzare le

basi sulle quali l'Ufficio è stato istituito.

Segnalo, inoltre, la inopportunità della istituzione del Di~

fensore Civico Regionale di settore.

Da ultimo ritengo opportuno segnalare la necessità che nella

nuova Legge Regionale sia prevista la possibilità per il Difen~

sore Civico Regionale di agire anche di propria iniziativa. così

ampliando le previsioni della L.R. 11/86.

In conclusione della presente relazione mi permetto di richie~

dere all'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale di stabi~

lire, ai sensi del 20 comma dell'art. 10 della L.R. istitutiva n.

11/86, la composizione della Segreteria dell'Ufficio e l'assegna~

zione del relativo personale.

E' urgente, però, l'assegnazione di un "coUIID.esso"e di una

"guardia giurata", considerato che a breve l'Ufficio sarà trasfe~

rito in una sede autonoma, dove nou può cont.are sul supporto lo....

glstico della struttara regionale.
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Chiedo, altresi, l'urgente assegnazione di attrezzature ne~

cessarie, come computers, istituzione di numero verde, ecc....

Con ossequi.

Potenza, 31/03/2000



PAGINA BIANCA
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ALLEGATI

.. L.R. 14/6/1986. n. 11 "Istituzione dell'Ufficio del Di..
fensore Civico"

~ L.R. 2/3/1988, n. 6 "Modifiche allaL. R. 14/6/1988,
n. U" " Istituzione dell'Ufficio del Difensore Civico"

~ ART. 23 ~ L.R. 29/3/1991, n. 6 "Norme per la salvaguardia dei di~

ritti delle persone che usufruiscono delle strutture
del S.S.R. o con esso convenzionate"

~ ART. 8.. L.R. 23/4/1992, n. 12 "Prime norme sullo snellimento e
sulla trasparenza dell'attività amministrativa"

~ ART. 8 ~ D.P.C.M. 19/5/1995 "Schema generale di riferimento del~

la Carta dei servizi pubblici sanitari"

~ ARTT.16 e 17 ~ comma 45 ~ L. 15/5/1997, n. 127 t~isure urgenti

per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei
procedimenti di decisione e di controllo".
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.

Lege ..- 14aiupo 1986.L Il

lS11TUZIONE DELL'tJFFICO DEL Dlm"-
SORE CIVICO

ART. 1

È ÌItituÌCOaeDa &poae Buntc:ua 1'Uf&c:io cIelDilen-... civico.
Le aaacWià cl aoiaùaa . di .n:vaca del DileuoIe

ci'tico4Iresczdzio delle... '-ioai SODOdilàplilwc dalla
presaIe Jeac.

ART. %

Il DiCusan cmco J90tae ]a pmpria mi'ricà iD pica
libertàe mdi~ e 110ftè,tOttOpOStOadaIcuaforma
didi""" p:rudùca o ---.

D~" _S~cfi~u~
fa ~1!IM.ftrO . ~ atd. faai, ~
riteDuIi-ilnplad compiùd da t1f:6ci 0__ cWrAaulùDi..
caio.... repODÙe ftOocbè cIeaI1 tIDIi. btimd. cmu:oai e

da ... dipaacleAd o IOnoposd. ~ o .
COItUOllo ~ Jmerriaae.... pnsso sii- J.ocaJi

iDrilaimento aDeN=i0Di cIeIcpte cd ai compitiad cui
U'6d&ti daUa1tqicm.eai HftIi deU'm. 118.\er.t.OCQ1IUII&,
della Coaituzionc.

ritardi ncU'azionc della PUbbÌica AmminisuuioDC.

ART. )

n Dile=ore civica inten'ÌeM su isgnu rqoJanrI._
sonosaiUI da uno o più ànadini nei cui di cui al pnsente
micalo. I àuadini pascono richiedeme t'inten'Cftto ....
Iorchèsiano $Wi espcrid aaioneYOli.centatM. rilD1aO"
\'eN i ritardi. le irtqobrità o le disfunzioni.

per

n D~ cmco ~ le. atodusiom che le
Amministnzianidi cui al prec:edente1ft. 2 sono tenUCCtd
apùcitare net calC) in cui aoa riteft&ODO di aderire.
richieste di dad e i.nEot:mazioni formWace dai sogad. di
cui al comma ptccedeDte.

Ncmpuò ~ . ric:hiesa.di ComiPeri rqio-
oW.

n DileQsorcc:Mco QOft può iAtenezù:e . richiesca di
soa= 1epci da rappotto di impiqo con le A..auniN.saa.
%ioni di cui al secaado coauaa del precedcmeart. 2 al Sm:
ddla. tutela di poIizioni c:oane:sse al rappcmo eli lavoro.

L'uioac del Dilasore civico puè> essere escaa d"tlf.
fido . pmcedimenti cd .ui di aacura e conleD.UIO iàeaRici
. queUìogeno deUa ridùaa. per risolvere analo,hc
siNUioni.

n Dilasore civico,qualorane11'eseràzio dei ptOPri
compiti isdtuicma.li. abbia nociaia o rilevi dislunziOlÙ o
momaUcsuJropeato di altr'Camministrazioni,comunque
iaàdemi svJl-.ràYiàI ammùùstntift rqioaale dimu a
ddepa. m1l1a tcmpesÙ'vamente.pposta. tdaione alCoft-
silUO Rqtona1e.

ART. ..

Il Dikosore cmco ha la facoltà di oueneze, senza
oneri. dasIi uffici pnmsù nel pzcccdenre art. 2, capie dei
pcowedima1:i adonad aanchè cum: te inlormazio:d nc.ccto
SIde aU'aczdzio del suo mtndato e di. _miM!'e ali mi
lIDCÙÙSaacm di quaIsiui spede utùacr1ti a11cquadoai
tranate.

Qualora si traui di ~CDto ammiftisaatho oem
mcon. concNso e We che opi rill:YaÌone possa danDcc-
~ la Rqione o ta:à, U PR:Siden.u: dcDa Giunta può
~ . ricbi.c:ua cW Dilasore cMco l'esame deDI
documCDUZÌoae ricbicsa. aache prima della canc:Nsione
del pn:adimcmo.

Uhùucof_ dicuialpriolo coauaa il Difcasare
ciYico. SCMid aU uffici competenti. ~ il ~
lIIISSÙDoemro cui la pmiQ deve essen: c:lefiDig.

Tnacorao ùauàJmeme We teftDinc,.il Di£e:ason: c:ìYico
camanica r... ediaamare al Pmidelue deDa GiuDta e
alMJfSdo di PtcsidczIza del CorasicJio ngiou1c rta.dempi..
au:mo àamauato. ~ aac:heai sm deJl'apcmn
del pt:ov~ diaàp1ùwe. i soami <be abiuo am
il_ COIIIpOftImeatomancatO al doveredi vlScio Mi
coa6:ootì dei dttacfùù.

n PraideDtedel Cansipo reaiauIe... CISQin cui
le &a.dempieaze siaao .un1Nibili .lunzioaari appamnenci
.u _ dicuialaamdocoauaa del precedeme articolo
2. collNDica .. nppmenramì dqU enti scessi l'inadempi..
IDefttO risccm.aam.

ART.,

nDifensore cÌ\;co invia al ConsiCGo fe8Ìonalc.. entrO
it Jl muso.di oeni anno. la ndaiOM. sW!'att\vitt ~'IQ\a..
neIr~ pn:.cedcate, fonnu.lando asscrvuioni e sugeri.
mena.

n Di£asore civico può .nche iftvitre al Consialio
tqi~ telazioni su q~ti~ni .specifiche in casi di patti~
lare tmponanza o mcnm!QÌ, dì ~te consider.lZ1onc.

n CoDSipo resìona1e, esamiMte le relazioni e tenuto
COIROdelle osservazioni e dei SQUClùroamiin cue £omu.-
laD. adOlta te determinazioni di pro.ui.a ,'OmpetCnz&.

ART. 6

n D~ cMco è elmo dalCoft.o teSÌonalc
con VOtazionesqma ed . mtg1.oran~ dei 21' dei
Consiperi uscpati. nel rispetto dI:Jleprac~ pm;ste
daUa LJL Z'+1'8J, Do.U.
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ART.7

D Dileme»e civicodeve ... elettcMe iD un Comune
dcUa lesione e scelto tra i cittadiDi che siuo pnHessori
onlinui di univenità in mataia riuridica. mqìsuaù a
riposodcUcpurisc:Uzioai CRdiMrieo unminisaadvc. .vvo-
cad pauocinaaù ÌD Cusazione da più di dieci anni.
fl=i0flari di Ii~ apae. . riposo. clcUa Pubblica
lIIUIIinimazionc.

Per relaiom= dcJ.DiCcnson:cmco .,.)pI.o te:cause
di inelegibiUtàe di iDcomput"biUtàprevistepc' ì Consi.
peri rqioaa1i.

Inoltre. AOQ$ODOelcaibili a diI'eDsoIe civico;

... i Consialiezì rqiamB.p~ com\1nlÙicd i
membci cl. 0IpDÌ di pstioM deJle tJGiti. SuIiwie
Loc:aIi;

... i membri dqIi cqanismi diripad uzionali. reai~
na1i.e toc.Ii, di paniti poliùci.e a:ssociuionisindacali;

... i lunzioad SQIaÙche op:rino io Wficiche noJ.
po laiviti. di comroDo su mi od 0IpIÙ naiODlli.ed i
6wioaui deUelWmun:;

...an~ di - edimprese. pIIUCipa-o
zioae pu.bWJcaGOIIdi: i litoJatzi. tm.a:atOti e di.riFui
di au e imp*!~.con la lesio.- da comn~ ~
opete o di aom .,ftlllaOCll owao c::beDC1mUIOa quaJsiasi
titolo SO\'ftIJZÌaci dIDa Recioae:

i consuJead teaùd. 1epU o ~"!I"",;,,~che
pn:srinola 1010 opaa alla JleBione: o. _ti di QIÌ al r
coauaa dcU'an.2.

L'esacizio di que1si.i ah:ra .uMcà. eli lavoro au.
DOmo O su&ordmato It eli qualsiasi: commercio O pmfcs.
slone. COStÌNiSCe causa di iDcompuibilid CODrUlClrico di
Dilcnson: civico.

ART.8

D Di£etason: civico dua Ù\carica quamo il Coosislio
rqionale che la ha eletto e DOnpuò -= rideno.

D ConsiafiorqiouIe cl... il DifeDsote c::mcoaao
~ pomi dalla cl_om: dqIi Orpni rqìotWt, Qualora il mandato SUSlO veftP . cessateper qua.
luaquc motivo cIiveno daI1ascadaza. la QUO'fI. dai....
zione deve CSHIt: poRI all'onIiH de1pomo deUa prima
:icduta del CcmsiaJ10 tqicma1c succasiva aDa COftStaazìCIIIC
;tclla cesuzioae, nel. rispettO cIeUa ~ di cm alla
L.P~ 2"'''1983, IL 11..

E fatto oòbJiao ti Di&mon:cmco di sepaWe al

C)'.o reaiODlle l'aim:Im di cause di ~ o
,~ incomf*ibilbi.

1 . del Di&:Dsoze ciYicosono pIOtQpd &Do
aD'~ cub de!~ nDilememciYicopuò
aRIe amatO . w:pito di mDd_ .ozioM di ~
per pm mGÙ9Ì. La mOÙOlK: ... e:aen: .PptO'ma COAla
stessa maartOCUlZa pnMm. ;MR la àaione.

ART.,

Al DiEe=on ciYico compete WIa indemUtà onn.icom.
pteDSiva pui al ,. di quella Qetta percepita cia( Coasi.
,liere resiorWe.

ART. 10

D Difensore civico ha lede pte:S1O8Ii uiIici de.I
CcmsiaIio reaicmale.

D Dileascmt civicosi.waIedi.. ..~ lacai
COOIpoàzioae~ scahilita càU't7ffic:io dì pntÌdaaa crllltela

CUDil titolare cLtU'iDcuico; il l'tIaù'Io pasaaaIe, _ IN-lIHrOe $ecoado i livellifumioaaJicome sopra ; ù.~ amo dalro'8lQico consi1iue.
D Pemmale deDa sw:IdmaMpeteria opezaaDedi....

dtaze fwmcmali del Difeasore civico.

AItT.ll

La .pesa daivarne dalraftUaÌone della
""'te 1eae~ . arico del CoftaicIio recionak

D _tWo oaere. dell"'uapQftO pn$' ibiIe di Un:30.000.0OO,faràCUÌCOt per resacizio &.nziario in corso.
sul capitOlo 10 cItUo atUO di ~ della $pela .che
ptaCDta la aecasuiI disponibilità- la aù deaonUaui_
vitae COli modifiC'IQ: « Spesapet indemùtà di carica e di
missione ai componend il Consiclio n;icmaJe al al Di£a.
aote civico ..

La spesa celaiva .sIi I.IUÙntcceum sui _wc. con
le: 'egi di bilancio dqli csen:izi torrispondeDà.

}.B.T. 12

La presente lege tqioMle t pubbUcua sv1Bon.......
UfficialedeI1a a.pooe. E Eano obbUp I chiunctue sp.a<i
di 0Den'Ida e &da OUerYare come: Jeae dclJ.a 'qior.:
Buillcaca.

PoIaZll, 14 P.I_ IS'K

MIcmn1
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Lene recionale 2 mano 1988,ft. 6

..ODIPlCHE ALLA LR. 14-601986, N. 11
ISTITUZIONE DELL 'UFFICIO DEL DIFItNSORE CIVICO

ART. J

L'aft. 7 cfeDaL.R. n. 11 del 14-6-1986. c:osl
modi6eato:

n Difensore civico deve essere elettore in
UDComune della htione l: scelto tra i cittadhù,
che siano o Jiano stati:

~ professori ordilW'i dì Ulilversiti in ma-
teria ,iuridica:

~ mqistrati in quiescenza;

~ a\'Vocali patrocitlanti in Cassazione da più
di dieci anni:

~ dirigenti nella Pubblica amministrazione:

~ parlamentari:

... consJclieri reponaU.

Sono1...ÌDCOmpatiblli con la carica eli Dilen.
SOni civico:

... i Parlamentari. i CODSiaUeri R.e&ionali.
Provinciali, Comunali cd i membri decl' orpni
di IUtione dette Unità SaDitaric ~

~ I m..iatratl ordinari. del Consisllo di
Stato. dei TribunaU' amministrativi RlionaU.
dell. Corte dei Conti e di opti altra purisdl.
zione $pedaJe;

~ I membri deal! orpnismi dirisenti nazio-
.U, tepooali e Ioca1i di partiti poUtic:i e asso-
c!uì<)nl sindacali;

... i funzionari statali che operino in uffici
.:he svolJOftOattività di contrOllo su atti od or.
pni rqiou.lt ed ì funzionari de1te Prefetture:

... 8Ii ammini$tratori di enti ed imprese sot.
toposti a "leUI.nza O controllo reelol'lale Ronchè
i dtolari. amministratori o diripnti di enti ed
imprese vincolati con la Re&ione da contratti di
opere o dì somministrazioni o\'\'el"O che rice-
\'aQO a qualsiasi titolo sovvcmioni dalla Re.
pone;

~ i con$ulend teenic:i.lcaal1 o anaministrativi
che pr.:stino la loro opera alla Repone o ..li eati
di cui al secondo comma dei)'art. 2.

L'incon'pAtibilità deve eSlere rimossa entro
died slumi dalla nomina in uno d.,li incaridU,
altrimenti si decade dalla carica di Difensore
d\'ico automaticamente.

AR.T.2

Il primo comma delran. 8., cosl modificato:

11Difensore civico dura in ca1"ieacinque anni.

ART. 3

La presente lege rc&ionale . pubblicata netl
Bollettino Ufficialedel" Relione. È 'atto obblilo
. chiunqt.aespetli di osscnarla e farla osservare
come lelle della Repone Basilicata..

Potenza. addl2 mano 1988.

MICHETTI
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Lege le&iorWe 29 mano 1991, D. 6

NORME PER LA. SALVAGUARDIA DEI DDmTI
DEIJ..B PERSONE CHE UStJI'RUlSCONO DELLE
STRurnJIt:E DEL S.S.a. O CON ISSO CONVENZIO-
NATE.

ART.2S

n DìlenIorecmco.. istituito ei aeui den. Lege Rep..
_14-6-1986. n.11. mtenieno a richiestaIcriaa den'.
tento,qu.lora .no ateuo non venp fomitaadepata ...
ficuione entro trema &iomidallapraentuione del NClamo
di cui aU'lIt. 22 aecondo~ deDaprueDte lege. o.-
'ftrO, DODOItaDtel"mter"leDtO del Presidente del Comitato di
Gestione aiHDIÌ del teno ~ deno a\eeaOalt. 21, ,....
aiatano i fatti che hanno dato origiu .ne rùaoetraDae.

n Difenaorecmco aente cJirettamente aui fatti da accer-
tue quaIaiui operaton dena atrutt\U'a l8Dituia. ha ticolt1
di chiedere l'eeibiIione deUa rlocumentuione relatìft al ca.
IO in ogetto, ud1iaa ì fun.torwi del prop:Ìio u8icio per sii
accertamenti iDlonuJi e, in ClIO di MCeIIiti.. ". anaJenì
di altri ,,,... d., Re&ione,indmduatìdìwba in..
W'Aeeeuore d. Sanità.

n Di£eDaoncm:o enuo 80' . ~...t_ Il Comita\o. pm:u. ...........
di Gu1ione de11'Unìtt S LocIle le ~ e le di-
afuuioni &ccertate, inf'oDundone l'uteDte che ha preaenta-o
to il MCJamo e in'ritandoil Comitltodi Geatione a procedere
!lÌ leDIi. deJle 'fipnti diapotiaioDi. eJlo 8COpOdi rimuowre
le caue che '-mo determinato le uceztate ~ o
diafuuionì.

In cuo di inenia del Comitato di Geatione il Dilenaon:
Civicone infonDala GiuntaR percl opportuniplOY-
YOdimenti.

n Difensore Civico ha faco1tAdi procedere. di propria
iniIi.atm. .n'acceJtamento ed .na A.Ofte. con le lItO-
d..1i.tl di cui ai precedea1i. commi. di ~ o disfunzio-
li leeive dei diritti deJI'QIeDtoeli wi ana preeente Jeap.
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Le. regionale2S aprile 1992, n. 12

PlUME NOBME S1JLLO SNBLlDIBNTO E S1JI.LA
TRASPARENZA DELL'ATI1VJTÀ AMMINISTRA..
TIVA

ART.8
( al doeumead~

1. È IÌconoaciuto a \Utti il dùitto di accesso aP atti am--

lIÙnÌ8tratMcon efl"tcaCÌa~ della Regione, dec6 enti e
delle uiende da C$8adipendenti, degli enti terdtoriali neUe
materi, ad eesi delegate d.n.. Regione, b.onchè dei.~
sionari di pubhJi.ci servizi. reponaJi 6 È altreal riconosciu.to,
a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni pU6
ridicamenterilevanti.il diritto di accesso ai documenti alft6
aùnistrativi apecificati dal secondo comma deB'art. 22 den.
lege 7 asoato 1990, n. 241 dei medesimi sonetti. aecon6
do quanto previsto dù Capo V della citata lege e per i quaJi
non sia escluso il diritto dì ac:cesso.

2. n diritto di aeceaso ai esercita mediante esame ed
estraione di copia dei documenti amministrativi 6 L'esame
dei documenti è tuito . n riJasciodicopia è subonlinato
soltanto al rùnhorao del costo di riproduzione, nella mìau.ra
determinata dqIi orpni CQmpetenti..male dispoamoni~
pnti in materia di boJlo.

3. Entro novanta pomi dall'entrata in 'fi8ore deUa pre.
$ente lege, p orpIÙ deDa Recione e Pi oqani desti enti
aub--ftlionali adottano le misure OlpIÙAative dirette a ....
rudrc il diritto di &eae88O . documenti amminilltrativi, Ìb.6
dmduandole~ prepostealricevimentodelpubblico
ed aD.a presa Yiaione dqJi atti dei procedimenti da parte de.
sU intere8aati. ed attivando, ove poasibile, Corme di coasul-
tazione elettronica auD.ostato di avuumento delle pratiche
ammmùùstrative.

4. La richiestadi eeceaao ai documenti deve essere m,o..
tivata salvo che per sJiatti di efficacia esterna 6 n diricente
deD'U&iciocompetente, o il funJionario da lui incaricato, ove
nulla si opponp an'accoPmento deDa richiesta. ne dAatto
in calce o in lft8IJÌDe aHa medesima e adotta le disposizioni
necessarie per l'immediato adempimento di quanto di co..
petenaa. Diversamente il dirigente deD'UfBciocompetente
pt'Ovvedeèntro i succeasivi quindici siomi ad ottemperare
..h richiesta 0Vft:t0 a riaettada eon atto motivato da comu-
1Ù<:&r">ti mnediatame_ .n'interessato 6Tnscorsì inutilmente
SO ,.~mi dalla richiesta. questa dÌ intende rifiutata.

5. Per gliatti pubblicatid'uf6cio il dirittodi accesso si
hlt..nde assolto eon la loro pubblicaaione nel Bollettino Uf6.
t.:ale della RePone.

6. n Difeasore. àvìco deUa Recior.w: inJeniene su ricJùe...

sta. di cbiunq,ue si riranp O$taf.o1ato nell'esercizio dei diritti
prantili dal presente artieok-.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGUO DEI M1NISTRI 19 lDaaio I99S.

Schema generale di riferimento della «Carta
dei -servizi pubbllci sauitarD>.

Tko1oB
COMMISSIONE MISTA CONCII.JATlVA: DISCIPLINA DI FUNZIONAMENTO

Art. 8
Nei casi in cui l'islana abbiaper oaetto la violazioae dei pdncipi. f'aa:ipropri daUeCute
dei Dùini. sottoseritte dalla USL e dallo associazioni di voloataDatoe di tutela. resame
viene deferito ad UDa Commissione Mista ConcUiadva che , composta da un'
mppesentantc dcJlaUSL. da 11ftrappresentan1e deDaRepone e da un rappresentantedd1e
Associuioni di Volontlliato..
La Commissione ços) formata viene presì,cfuta dal Dìf'eDscn QYÌCO RcioDIIe. islituito ai
sensi delle disposiziOlÙdello StatUtoReÌiolWe la 8IIUaZione della le. 142190.ovvero
da altra f1JUR estema aU' amministrazione USI.. individuata di concerto COD le

associazioni ÌDtereSSatee nominatadalùple RappraeallAtc deD'catepubbJico.
n Difensore Ovico RepaJe dceve lc'DSSeJY8Ziord.apposi~oni. denuncieo i a:cIami in
via amminisndva o verbI1i. acquisisce queUe SClÌttopn:scnllte an-a.'R.P. e dispone
l'imattoria e le sepalazioai necessarie.
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LEGGE IS maggio 1997~ D. 127.

Misure urgenti per Io snellimento deU'attivi..
tà amministrativa e dei procedimenti di deci..
sione e di controUo.

Art. 16.

(Dift:nsori d.i tlelle ngiolti
Il delle ~ .~)

1. A tutela dol cittadiDi residenti nei co-
muDi deBc rispettive lOJÌODi e provincé a....
tonome e de8li altri sogetti aventi titolo

-sea>ado quanto stabDito dI&Iì ordinamenti
di ciascuna rqiou e provincia autonoma. i
difensori civici doDe reaioIÙ e delle pmvìn-
ce autonome esercitano" sino aJ)~isdtuzìoae
del .cUfensore civico nlZioaal, anche Dei
CODfroDd delle amministrazioni periferiche
dello Sta~ conesci'" dt quelle compe-
teDtiiDmateriadi difesa.. di sicurezza pub-
blica e di &hJs1izia. le.medesime funzioni di
richiesta. di proposta. di sollecitazione e di
informazioDe che i rlspettiviordinamentiat..'
tn"buiscono asti stessi Mi confronti d.e11c
strutture reaioaeU e provinciali.

2. J difensori dYìci iDviauo ai Plesidenti
del Senato deDI Repubblica. e dct1a Camen.
dei deputati entro il 31 marzo una relazione
suJltatdviti svolta ne1ltDftO precedente lÌ
seasi del comma 1.

Art. 17.

(Ult~riori~i ÙllfUlteTÙIdì ..li.
ACGZiOltttdell)lItIività .mminÙll'tltiw e tli
$IIellimetfIDtki JR'f)CelliIImui di 4ecisitme Il

di amtrollo)

45. 0uaJ0rt i comuni e le pIO'iDce. ...
bene bwitati a psovwdeIe qUo eoqruo
temIiae. rhardino o omettano di compiere
atti obbligatori per lege. si pronede a
mezao di .commiaariD ,. CICtaDOmÙatO
dal difeDsore civico repma1f7 Oft CQ5titui..
t~. oVWro del comitato 1eJÌODIlc di COD-

nUo. n commissario ll4 lJt:ttI provvede en..

tto sessanta &forai dal ccmferimento de1riD..
carico.
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